




Carlo	
  Donat-­‐Ca+n	
  e	
  Aldo	
  Moro	
  



Finalpia, 29 agosto 1977 
Caro Moro, 

le condizioni politiche dopo l’intesa di programma con i 
comunisti e gli altri partiti non sono le migliori per raggiungere 
e stabilizzare un equilibrio democratico, con un recupero della 
forza e del prestigio dello Stato e delle capacità di sviluppo 
economico e con l’indispensabile ripresa, pur limitata, della 
Democrazia cristiana nell’elettorato urbano e delle classi 
lavoratrici. 



CAMERA DEI DEPUTATI 

1-9-77 

Carissimo, 

ti ringrazio della tua gradita 
lettera e dell’affettuosa 
insistenza, della quale 
comprendo ed apprezzo il 
significato amichevole. Ora 
desidero dirti, fraternamente, 
quali sono le mie difficoltà che 
sono numerose e di vario 
livello. C’è una ragione molto 
banale che spero tu vorrai 
però considerare non 
irrilevante. 



Carlo	
  Donat-­‐Ca+n	
  e	
  Amintore	
  Fanfani	
  



11 giugno 1973 

Caro Donat-Cattin, 

per il contributo che tu 
personalmente ed i tuoi amici 
avete recato alla preparazione, 
redazione ed approvazione del 
documento unitario un 
rinnovato ringraziamento; per 
il completo sviluppo dei frutti 
che esso può dare la viva 
speranza che suscita il vostro 
contributo. 

Buon lavoro! 

Cordialmente 

Tuo Amintore Fanfani 



[30 giugno 1973] 

Caro Fanfani, 

leggo sui giornali le notizie 
sullo svolgimento della 
trattativa per il governo e 
noto che alcuni punti 
segnalati da noi, della sinistra 
Dc, sono stati affrontati 
profilando soluzioni 
accettabili: come nel caso del 
fermo di polizia. Mi mancano 
lumi su altre materie come la 
casa, le pensioni, la sanità e la 
scuola e, soprattutto, la 
politica economica 
congiunturale tanto negli 
aspetti di rapporto tra la 
ripresa produttiva e la 
necessaria base monetaria, 
quanto nel collegamento con 
le ventilate riforme 
strutturali. 



Mariano	
  Rumor	
  e	
  Carlo	
  Donat-­‐Ca+n	
  







Arnaldo	
  Forlani	
  e	
  Carlo	
  Donat-­‐Ca+n	
  





[luglio 1985] 

Caro Forlani, 

tu sei stato indicato dal segretario De Mita quale garante degli 
impegni assunti al momento nel quale – prima dell’inizio della 
campagna elettorale per il rinnovo delle amministrazioni locali e 
regionali – il nostro gruppo, Forze Nuove, accettava di entrare 
nella gestione politica unitaria del Partito. 



Giulio	
  Andreo+	
  e	
  Carlo	
  Donat-­‐Ca+n	
  



18 febbraio 1972 

Caro Andreotti, 

ho valutato positivamente, 
insieme con gli amici di Forze 
Nuove, la dichiarazione che 
hai voluto fare apprezzando la 
funzione della sinistra Dc: un 
apprezzamento che è valido 
sul terreno reale dei rapporti 
politici nella misura in cui 
lavoriamo in comune per 
superare questa pausa e per 
riprendere la politica di 
collaborazione democratica. 

Con questa valutazione e con 
l’impegno, pure comune, di 
una intransigente linea 
antifascista, ritengo di poter 
sciogliere le riserve che mi 
hanno impedito finora di 
accogliere il tuo invito a 
partecipare al governo. 

Cordialmente ti ringrazio e ti 
saluto. 

CDC 





Carlo	
  Donat-­‐Ca+n	
  e	
  Flaminio	
  Piccoli	
  



26 luglio 1978 

Caro Donat-Cattin, 

è chiaro che se io accetto la 
proposta di candidatura di cui 
si parla, lo desidero fare in 
accordo coi principali 
protagonisti della vita della Dc; 
con coloro che per questo 
partito hanno duramente 
operato e sofferto; e quindi in 
maniera del tutto particolare 
con te per la stima e 
l’ammirazione – pure spesso 
nei contrasti e nelle inevitabili 
contraddizioni della vicenda 
politica – che io ho sempre 
avuto ed ho delle tue capacità, 
della tua dedizione, e per la 
linea di autentico popolarismo 
e di cristianesimo sociale di cui 
sei espressione, con una 
continuità e una coerenza 
esemplari. 



Caro Piccoli, 

il tuo di oggi è stato un 
intervento felice e positivo per 
tutto il partito e per il paese. 

Cordialmente 

Donat-Cattin 

28.11.1981 

P.S. – Spiace, soltanto, che nel 
testo diffuso non ci sia nulla di 
quello che hai detto sulla 
“evacuazione dal potere”, cioè 
sulla separazione del partito, 
che ritorna ad essere soltanto 
soggetto politico, dalla 
gestione dello Stato. 

Ti prego di notare che, per la 
“questione morale”, è cosa 
assai più seria di tutte le 
magistrature, esterne o 
interne. 



Benigno	
  Zaccagnini	
  e	
  Carlo	
  Donat-­‐Ca+n	
  





Carlo	
  Donat-­‐Ca+n	
  e	
  Francesco	
  Cossiga	
  



Roma, il 14 luglio 1983 

Caro Carlo, 

nel momento in cui assumo 
l’ufficio cui il Senato, per libera 
proposta, da me non 
sollecitata, della Democrazia 
Cristiana, mi ha chiamato, ti 
invio il mio più caro saluto. 

Desidero ringraziarti per la 
lealtà con cui mi hai, con la 
sincerità profonda che ti è 
propria, espresso il tuo 
pensiero sulla mia candidatura. 

Credo, in coscienza, che tu 
possa, sulle mie parole che 
tante volte hai con amichevole 
considerazione accolto come 
vere e sicure, ed ancora di più 
sul mio futuro comportamento, 
mutare opinione non sulle mie 
intenzioni – che di questo già 
mi desti atto nella nostra 
conversazione telefonica – ma 
sul significato e sulla funzione 
reale della mia elezione a 
presidente del Senato. 



Roma, 4 luglio 1988 

Caro Cossiga, 

mi vorrai perdonare del ritardo col 
quale, anche a nome di mia moglie, ti 
ringrazio del biglietto che hai voluto con 
tanta premura e tanto affetto farmi 
giungere a Torino subito dopo la morte 
di Marco. Sono rimasto in condizioni da 
non saper far nulla altro che le cose 
meccanicamente conseguenti. La fede è 
faticosa per la mia logorata umanità; 
eppure “tutto è Grazia”. La prova più 
problematica è quella di mia moglie: un 
figlio, giovane, ma il figlio che vivo 
lacera il cuore, viene ripreso giorno per 
giorno, per anni di carcere (tutti quelli 
stabiliti, senza privilegi e neppure 
consentite condizionali), recuperato da 
un amore senza confini. Ti ringrazia, in 
particolare, per il pensiero che le hai 
dedicato. Cerchiamo di pregare. Ti 
abbraccio. 

Carlo Donat-Cattin 



Carlo	
  Donat-­‐Ca+n	
  e	
  Ciriaco	
  De	
  Mita	
  



Roma, 7 luglio 1988 

Caro De Mita, ho in mano una 
proposta di legge per la 
ristrutturazione del Servizio 
Sanitario Nazionale presentata 
dal senatore Melotto e da altri. 

Non entro nel merito della 
proposta. È l’iniziativa in sé, 
mentre un ministro 
democratico cristiano, col 
consenso unanime del 
governo, ha in Parlamento un 
d.d.l. con identico essenziale 
argomento, che mi porta a 
conclusioni estremamente 
negative: ma dov’è il partito? 

So che di questo disegno di 
Melotto è stata fatta 
esposizione anche al 
capogruppo 





Da una lettera di Carlo Donat-Cattin 
ad Arnaldo Forlani del 22 aprile 1982 

Presentazione realizzata da 
Alessandro Parola 


